
Rapporto  OCHA  del  periodo  25
ottobre – 7 novembre 2022
1- In Cisgiordania, durante il periodo in esame, 15 palestinesi
e un colono israeliano sono stati uccisi e 201 palestinesi e 12
israeliani sono rimasti feriti, inclusi sette membri delle forze
israeliane.

I palestinesi feriti includono 184 feriti dalle forze israeliane e 17 da coloni israeliani.
In  Cisgiordania,  considerando la  media mensile  di  uccisi,  il  2022 è l’anno più
mortifero per i  palestinesi,  da quando (nel 2005) le Nazioni Unite iniziarono a
contare sistematicamente le vittime.

2- Nella Città Vecchia di Nablus e nel Campo profughi di Jenin, nel corso
di  due operazioni  militari  israeliane sotto copertura,  sono stati  uccisi
dalle  forze  israeliane  sei  palestinesi;  28  sono  rimasti  feriti  (seguono
dettagli).

Il 25 ottobre, nella Città Vecchia di Nablus, le forze israeliane hanno accerchiato
palestinesi affiliati al gruppo Lions’ Den, [La Fossa dei Leoni ndr] con i quali hanno
avuto uno scambio a fuoco, durante il quale l’esercito israeliano ha utilizzato anche
proiettili  esplosivi  da  spalla.  Di  conseguenza,  quattro  palestinesi,  tra  cui  due
passanti, sono stati uccisi e altri 27 sono rimasti feriti da proiettili veri sparati dalle
forze israeliane. Inoltre, secondo i rapporti disponibili, un palestinese è stato ucciso
e altri due sono rimasti feriti dalle schegge di un ordigno esplosivo improvvisato
(IED) esploso sul luogo degli  scontri,  all’interno di un’auto. Il  3 novembre, nel
Campo profughi  di  Jenin,  le  forze israeliane sotto  copertura,  hanno ucciso  un
palestinese:  dopo  averlo  inseguito,  gli  hanno  sparato  alla  schiena.
Successivamente, tra palestinesi e forze israeliane, si sono verificati lanci di pietre
e uno scontro a fuoco, durante il quale un ragazzo di 14 anni è stato ucciso e un
altro palestinese è rimasto ferito; entrambi colpiti con proiettili veri.

3-  A  Hebron,  Qalqilya  e  Gerusalemme,  nel  corso  di  due  aggressioni,
portate con arma da fuoco e coltello, e un episodio di lancio di pietre
contro coloni israeliani, un colono israeliano e un palestinese sono stati
uccisi,  e  cinque coloni  israeliani  e  un palestinese sono rimasti  feriti,
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(seguono dettagli).

Il 25 ottobre, nel villaggio di Al Funduq (Qalqilya), un palestinese ha accoltellato un
colono israeliano che, per le ferite riportate, è morto l’8 novembre (questa vittima
verrà conteggiata nel prossimo periodo di riferimento). Dopo l’accoltellamento, le
forze israeliane hanno condotto nell’area operazioni di ricerca-arresto ed hanno
arrestato un palestinese, presunto aggressore. Il 29 ottobre, nell’area di Wadi al
Ghrouz della città di Hebron, vicino all’insediamento di Kiryat Arba, un palestinese
ha sparato contro veicoli  di  coloni  israeliani,  uccidendo un colono israeliano e
ferendone altri tre. Ne è seguito uno scontro a fuoco, durante il quale l’uomo è
stato investito da un veicolo di una guardia dell’insediamento israeliano e poi è
stato  ucciso,  con arma da fuoco,  da  un soldato  israeliano.  Durante  lo  stesso
episodio, è stato ferito, con proiettili veri sparati dalle forze israeliane, anche un
paramedico palestinese; faceva parte di  una equipe medica inviata nella zona
dopo l’accaduto. Successivamente, le forze israeliane hanno chiuso gli ingressi alla
città di Hebron (vedi sotto). Il 31 ottobre, un colono israeliano è stato ferito dal
lancio di pietre, da parte palestinese, contro un autobus israeliano che viaggiava
sulla strada 437 vicino al villaggio di Hizma (Gerusalemme). Complessivamente,
sulle strade della Cisgiordania, almeno tre veicoli di coloni israeliani sono stati
danneggiati dal lancio di pietre da parte di persone conosciute come palestinesi, o
ritenute tali, mentre nell’area di Silwan a Gerusalemme est, sei veicoli sono stati
dati  alle  fiamme.  Il  3  novembre,  nell’insediamento  colonico  di  Kiryat  Arba,  una
colona israeliana di 13 anni ha riportato un trauma cranico a causa di un proiettile
vagante; l’esercito israeliano ha dichiarato che le circostanze dell’episodio sono
sotto inchiesta (non conteggiata nel totale).

4-  A  Gerico,  Ramallah  e  Gerusalemme,  nel  contesto  di  tre  attacchi
palestinesi, o presunti attacchi, contro le forze israeliane sono stati uccisi
tre autori/presunti autori palestinesi e sono stati feriti sette membri delle
forze  israeliane  (seguono  dettagli).  Il  30  ottobre,  in  due  diversi  incroci
prossimi a Gerico, un palestinese ha investito, e ferito, con il suo veicolo cinque
soldati  israeliani;  è  stato  quindi  colpito  e  ucciso  dalle  forze  israeliane.  Il  2
novembre,  al  checkpoint  di  Beit  ‘Ur  al  Fauqa nel  Governatorato  di  Ramallah,
secondo quanto riferito, un palestinese ha investito e ferito con il suo veicolo un
soldato israeliano. Poi è uscito dal veicolo e, secondo quanto riferito, ha brandito
un’ascia prima di essere colpito e ucciso da un soldato israeliano. Il 3 novembre,
alla porta di Bab al Majles nella Città Vecchia di Gerusalemme, un palestinese ha



ferito un poliziotto israeliano con un coltello, prima di essere colpito e ucciso da
agenti di polizia israeliani; secondo fonti dei media israeliani, nello stesso contesto,
altri  due poliziotti  israeliani  sono stati  feriti  da “fuoco amico”.  I  corpi  dei  tre
palestinesi autori degli  attacchi di cui sopra sono stati  trattenuti dalle autorità
israeliane.  Dall’inizio  del  2022,  in  Cisgiordania  e  Israele,  durante  attacchi
palestinesi o tentati/presunti attacchi, sono stati uccisi dalle forze israeliane, con
armi da fuoco, diciassette (17) palestinesi.

5- In Cisgiordania, in altre quattro circostanze, sono stati  uccisi  dalle
forze  israeliane  cinque  palestinesi  (seguono  dettagli).  Il  25  ottobre,
all’ingresso del villaggio di An Nabi Salih (Ramallah), un palestinese è stato colpito
e ucciso dalle forze israeliane: i soldati israeliani hanno sparato proiettili veri e
lacrimogeni  contro  palestinesi  che,  manifestando  contro  l’operazione  militare
israeliana nella Città Vecchia di Nablus, lanciavano pietre contro soldati israeliani
di guardia alla torretta militare posizionata all’ingresso del villaggio. Il 28 ottobre,
nella città di Huwwara (Nablus), le forze israeliane hanno sparato, uccidendo due
palestinesi  (successivamente  identificati  come  membri  della  Protezione  civile
palestinese) e ferendone un terzo. Secondo fonti  dei  media israeliani,  le forze
israeliane hanno aperto il fuoco contro veicoli sospettati di aver sparato a una
postazione militare vicino al checkpoint di Huwwara; non sono state segnalate
vittime tra i soldati israeliani e le circostanze precise dell’episodio rimangono poco
chiare. Il 3 novembre, l’esercito israeliano ha fatto irruzione nel villaggio di Beit
Duqqu (Gerusalemme), la città natale dell’uomo palestinese che aveva effettuato
un attacco con auto  al  checkpoint  di  Beit  ‘Ur  al  Fauqa (vedi  dettagli  sopra);
l’irruzione  ha  innescato  scontri  tra  palestinesi  che  lanciavano  pietre  e  forze
israeliane che, secondo quanto riferito, hanno sparato proiettili veri e lacrimogeni:
un  palestinese  è  stato  colpito  e  ucciso  da  proiettili  veri  sparati  dall’esercito
israeliano. Secondo fonti mediche, per almeno mezz’ora, le forze israeliane hanno
impedito  al  personale  medico  di  raggiungere  il  ferito  e  hanno  permesso
all’ambulanza di trasportarlo solo dopo averne confermato la morte. Il 5 novembre,
l’esercito israeliano ha sparato, uccidendo un palestinese e ferendone un altro a
seguito  di  un  presunto  lancio  di  pietre  contro  veicoli  di  coloni  israeliani  che
viaggiavano sulla strada 60, vicino al villaggio di Sinjil (Ramallah). Non sono state
segnalate vittime tra i coloni israeliani e, secondo fonti palestinesi, le circostanze
complete dell’episodio  rimangono poco chiare.  Questo porta  a  125 (di  cui  28
minori) il numero totale di palestinesi uccisi dalle forze israeliane in Cisgiordania
nel 2022.



6- In Cisgiordania, in totale, sono stati feriti dalle forze israeliane 184
palestinesi (16 minori), di cui 60 (33%) colpiti da proiettili veri. Oltre ai 28
palestinesi feriti durante due operazioni militari nella Città Vecchia di Nablus e nel
campo profughi di Jenin (vedi sopra), 95 palestinesi sono rimasti feriti  durante
manifestazioni  tenutesi  in  tutta  la  Cisgiordania,  principalmente  per  protestare
contro queste operazioni militari. Altri 13 palestinesi e un attivista israeliano sono
rimasti feriti nei pressi di Beit Dajan (Nablus) e Kafr Qaddum (Qalqilya) durante
manifestazioni contro le restrizioni di accesso e l’espansione degli insediamenti.
Inoltre, nei governatorati di Nablus e Ramallah, le forze israeliane hanno ferito 19
palestinesi in concomitanza di attacchi di coloni israeliani. A Hebron un palestinese
è  stato  ferito  durante  un  attacco  palestinese  contro  coloni  (vedi  sopra).  Altri
quindici palestinesi sono rimasti feriti in scontri: sei durante operazioni di ricerca-
arresto e altri arresti, due durante un episodio di demolizione e uno quando le
forze israeliane hanno sparato proiettili veri contro un palestinese che cercava di
attraversare varchi nella Barriera a Hebron, nel tentativo di raggiungere il luogo di
lavoro  in  Israele.  Infine,  due  palestinesi  sono  rimasti  feriti  presso  checkpoints  in
Cisgiordania, uno in un attacco/presunto attacco contro le forze israeliane e uno in
risposta a presunti lanci di pietre contro forze israeliane

7- In Cisgiordania, complessivamente, le forze israeliane hanno condotto
144 operazioni di ricerca-arresto ed hanno arrestato 268 palestinesi, tra
cui 31 minori. Il governatorato di Gerusalemme ha registrato il maggior numero
di operazioni (56 – 39%) e il maggior numero di arresti (54 – 20%). Tra gennaio e
ottobre 2022, il numero medio mensile di palestinesi detenuti/arrestati dalle forze
israeliane in Cisgiordania, pari a 572, è il più alto dal 2017.

8- In diverse località della Cisgiordania le forze israeliane hanno limitato
gli  spostamenti  dei  palestinesi.  In  seguito  all’uccisione  di  un  colono
israeliano, avvenuta il 29 ottobre (vedi sopra), l’esercito israeliano ha
chiuso per un giorno tutti i punti di accesso e uscita dalla città di Hebron;
da allora sono state bloccate quattro strade con cumuli di terra e sono stati chiusi
due cancelli stradali che di solito erano aperti. Nelle aree di Al Bowereh, Beit ‘Einun
e Wadi al Ghrous nell’Area C della città di Hebron, ciò ha impedito il movimento di
circa 3.000 persone, costringendo i residenti a utilizzare strade sterrate alternative
e lunghe deviazioni per accedere a cliniche, scuole e mercati. Simili restrizioni di
movimento  si  sono  intensificate  anche  intorno  alla  città  di  Nablus  in  seguito  al
presunto attacco con armi da fuoco registrato al  checkpoint di  Huwwara il  28



ottobre.

9- A Gerusalemme Est e nell’Area C della Cisgiordania,  adducendo la
mancanza di  permessi  di  costruzione rilasciati  da  Israele,  le  autorità
israeliane hanno demolito,  confiscato o  costretto persone a demolire  54
strutture; sette delle strutture erano state fornite come aiuti umanitari finanziati
da donatori. Di conseguenza, 35 persone, tra cui 16 minori, sono state sfollate e
quasi  200  persone  sono  state  colpite  in  altro  modo.  La  maggior  parte  delle
strutture  prese  di  mira  (41)  si  trovava  in  Area  C,  comprese  undici  strutture
sequestrate  senza  preavviso,  impedendo  così  ai  proprietari  di  presentare
opposizioni in tempo utile. Inoltre, 13 strutture sono state demolite a Gerusalemme
Est, tra cui sei case demolite dai proprietari per evitare il pagamento di multe alle
autorità israeliane.

10- La stagione della raccolta delle olive è stata interrotta da almeno 23
episodi di violenza che hanno provocato il ferimento di 18 palestinesi: 10
da parte di coloni israeliani e 8 da parte delle forze israeliane; inoltre
sono stati danneggiati più di 350 ulivi e sono state rubate grandi quantità
di  raccolto  (seguono  dettagli).  Il  25  ottobre,  nell’Area  C  del  villaggio  di
Turmus’ayya (Ramallah), durante un’attività di raccolta delle olive un gruppo di
coloni israeliani ha lanciato pietre contro palestinesi e ha dato fuoco a due veicoli.
Successivamente  le  forze  israeliane  sono  intervenute  e  hanno  ferito  otto
palestinesi,  usando  proiettili  di  gomma,  lacrimogeni  e  aggressioni  fisiche.  In  due
casi, registrati nel governatorato di Hebron il 29 ottobre e il 3 novembre, coloni
israeliani hanno aggredito fisicamente e lanciato pietre contro raccoglitori di olive
palestinesi, tra cui un uomo e una donna anziani, ferendo sette palestinesi alla
periferia del villaggio di Ash Shuyukh e nell’area H2 della città di Hebron. Il  5
novembre,  a  nord  del  villaggio  di  Kafr  ad  Dik  nel  governatorato  di  Salfit,  tre
palestinesi, tra cui un ragazzo di 13 anni, intenti a raccogliere le loro olive, sono
stati  aggrediti  fisicamente  e  presi  a  sassate  da  un  gruppo  di  circa  40  coloni
israeliani; nella stessa circostanza, coloni israeliani hanno rubato circa 40 kg di
raccolto e un macchinario per la raccolta. Gli episodi che hanno provocato danni
alla proprietà hanno comportato, tra gli altri, il furto di strumenti e prodotti per la
raccolta, lo sradicamento di alberi, danni alle attrezzature agricole e l’irrorazione di
ulivi  con  sostanze  chimiche.  Inoltre,  in  25  episodi  di  violenza  dei  coloni  non
collegati alla raccolta delle olive, coloni israeliani hanno ferito sette palestinesi e
persone  conosciute  come coloni  israeliani,  o  ritenute  tali,  hanno  danneggiato



proprietà palestinesi. Questi includono un caso registrato a Burin (Nablus) dove le
forze israeliane sono intervenute e hanno ferito altri nove palestinesi. I danni alla
proprietà segnalati riguardano tra l’altro più di 50 veicoli, 1.400 metri di tubi di
irrigazione, serbatoi d’acqua, pannelli solari e case residenziali.

11- Nella Striscia di Gaza, il 1° novembre, tre minori palestinesi sono rimasti feriti
dall’esplosione di un residuato bellico (UXO) trovato a nord-ovest di Rafah.

12- Il 3 novembre, gruppi armati palestinesi hanno lanciato quattro razzi
da Gaza verso il sud di Israele (la prima volta dalle ostilità dell’agosto
2022): tre razzi sono caduti e il quarto è stato intercettato dal sistema israeliano
Iron Dome.  Successivamente,  le  forze israeliane hanno effettuato diversi  attacchi
aerei,  colpendo posizioni che, secondo quanto riferito, appartenevano a gruppi
armati di Gaza; sono stati segnalati danni strutturali, ma non feriti.

13- Nella Striscia di Gaza, vicino alla recinzione perimetrale israeliana o al
largo della costa, in almeno 35 occasioni, le forze israeliane hanno aperto
il fuoco di avvertimento;  presumibilmente per far rispettare le restrizioni di
accesso  nelle  aree  all’interno  di  Gaza:  ciò  ha  provocato  il  ferimento  di  un
pescatore, l’arresto di nove palestinesi, il danneggiamento di quattro pescherecci e
il  sequestro di altri  tre. In un altro episodio, tre palestinesi di Gaza sono stati
arrestati dalle forze israeliane al valico di Erez.

nota 1:

I Rapporti ONU OCHAoPt vengono pubblicati ogni due settimane in lingua inglese, araba ed
ebraica;  contengono  informa-zioni,  corredate  di  dati  statistici  e  grafici,  sugli  eventi  che
riguardano  la  protezione  dei  civili  nei  territori  palestinesi  occupati.

 s o n o  s c a r i c a b i l i  d a l  s i t o  W e b  d i  O C H A o P t ,  a l l a  p a g i n a :
https://www.ochaopt.org/reports/protection-of-civil ians

L’Associazione per la pace – gruppo di Rivoli, traduce in italiano l’edizione inglese dei Rapporti.

nota 2: Nella versione italiana non sono riprodotti i dati statistici ed i grafici. Le scritte [in corsivo
tra parentesi quadre]

sono talvolta aggiunte dai traduttori per meglio esplicitare situazioni e contesti che gli estensori
dei Rapporti

http://www.ochaopt.org/reports.aspx?id=104&page=1


a volte sottintendono, considerandoli già noti ai lettori abituali.

nota 3: In caso di discrepanze (tra il testo dei Report e la traduzione italiana), fa testo il Report
originale in lingua inglese.
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